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PREMESSA

In Italia, rispetto agli altri Paesi più industrializzati, scarsa è la cultura
finanziaria (se la Germania arriva al 74%, l’Italia si ferma al 48%);

Uno studio di Standard & Poor’s, su un campione di «over 15»
condotto su 140 Nazioni, i quindicenni italiani per il 63% non possiede
conoscenze finanziarie di base;

Forte anche la disparità di conoscenze finanziarie tra uomini e
donne: nei Paesi industrializzati il gap di conoscenza tra uomini e
donne è mediamente di 5 punti, mentre in Italia di 15 punti.

Ciò premesso, proviamo ad iniziare un percorso di «alfabetizzazione»
di base per la conoscenza economico-finanziaria nelle scuole.
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I soldi/denaro
Il denaro rappresenta:

 Un mezzo di scambio, ovvero, per portare a termine una transazione
(compravendita) finalizzata all’acquisto di un bene (il denaro è l’unico «mezzo» che
mi consente di scambiarlo con qualsiasi cosa a differenza del «baratto»);

 Una unità di conto, ossia mezzo attraverso cui diamo valore monetario ad un
determinato bene (alcune cose costano meno altre di più);

 Una riserva di valore, ovvero bene che non si svaluta troppo con il tempo (ad es.
se acquisto una macchina nuova, dopo un anno perde il suo valore originario).

Una distinzione: prezzo e valore, sono due concetti che comunemente
vengono usati come sinonimi, in realtà c’è una profonda differenza:
 Il valore è l’utilità, il beneficio che ne deriva dal possedere un determinato bene;

 Il prezzo, è la quantità di denaro che mi serve per acquistare quel bene.



Segue I soldi/denaro

Per meglio comprendere il «valore del danaro» occorre tornare al
periodo storico in cui vigeva …

Il «baratto», un sistema semplice, ma con grandi limiti. Due
proprietari di beni da scambiare dovevano desiderare il bene
dell’altro, ma, soprattutto, i due beni (ad es. pane e latte) oggetto di
scambio dovevano essere disponibili nello stesso momento;

Pertanto i beni oggetto di «baratto», spesso avevano una scarsa
efficienza allocativa;

Si passò al baratto mediato, non più scambio diretto fra i due
possessori di beni (pane e latte), ma lo scambio del primo bene
(pane) per un bene intermedio (es. conchiglie) e successivamente per
il secondo bene (latte).



Segue I soldi/denaro

Con il tempo il «bene intermedio» (preludio della moneta) ha assunto le 
seguenti caratteristiche:
 Non essere deperibile, ossia conservare nel tempo le sue qualità/proprietà;
 Verificabile, quindi con qualità riconoscibili e distinguibili da eventuali falsi;
 Frazionabile, dividersi in sottomultipli;
 Disponibile, trovare o produrre quantità tali da favorirne la diffusione e l’accettazione

 Nel tempo sono stati usati beni con tali caratteristiche (come ad es.: sale,
conchiglie, riso, tè, diversi tipi di pietre più o meno preziose), ma i beni più
intermediati e più utilizzati sono stati i metalli preziosi, in particolare l’oro
(ma anche argento e bronzo), divenuto così importante che è stato
«coniato» (fuso, stampato in monete).

Alla moneta d’oro (o di diverso metallo prezioso: argento, bronzo) viene
riconosciuto il valore che si riconosce all’oro che vi è contenuto.

Ciò significa che una moneta d’oro di 5 grammi vale quanto valgono 5
grammi d’oro.



Segue I soldi/denaro

Dall’oro ai soldi «di carta»
L’intensificazione degli scambi rese sempre più difficile l’emissione delle monete in

metallo, per cui l’oro in circolazione viene gradualmente ritirato e depositato presso
Istituti a ciò deputati (banche) emettendo le prime «cartamonete» garantite dall’oro.

Si ha notizia della prima banconota in Cina nell’806 d.c., ne parla Marco Polo; mentre
le prime banconote in Europa compaiono in Svezia nel 1661, in Italia nel 1745.

La cartamoneta non aveva un valore in sé. Il suo valore era dato dalla
«corrispondenza» del valore in metallo prezioso custodito nei cavò delle Banche
(copertura = il valore complessivo della cartamoneta in circolazione era garantito
dalla corrispondente quantità di oro custodito nei cavò delle Banche).

Anche questo sistema di «copertura» nel tempo è andato in disuso. Gli USA furono gli
ultimi ad abbandonarlo nel 1971.

Il sistema monetario in vigore oggi prevede che una banconota (di qualsiasi cifra essa
sia) rappresenta una determinata somma di cui lo STATO EMITTENTE si fa garante;
pertanto la moneta è forte quanto la sua credibilità.

Ciò che oggi quindi regge gli scambi commerciali e sostiene l’intero sistema
economico è la FIDUCIA nei confronti della solidità economica dello Stato emittente.



Le Banche = Intermediari di fiducia

Le banche rappresentano un’istituzione cardine del sistema
economico-finanziario ed hanno un funzionamento di base
estremamente semplice:
 Raccogliere il denaro dalle persone alle quali non serve nell’immediato

(risparmio). Le persone che hanno a disposizione della liquidità la depositano in
banca e questa riconosce loro un interesse;

 Prestare il denaro a persone che ne hanno bisogno. I soggetti (famiglie ed
imprese) che devono realizzare degli investimenti e non hanno a disposizione il
denaro necessario, lo chiedo alle banche.

Per tale attività le banche sono anche chiamate: intermediari di
fiducia: ricevono «fiducia» attraverso i risparmi dei clienti e danno, a
loro volta, «fiducia» prestando il denaro.



Segue Le Banche = Intermediari di fiducia

Le Banche non sono tutte uguali:

Banche specializzate nel servizio di raccolta e di impiego del denaro e sono
chiamate banche commerciali o retail;

Banche specializzate nella gestione di grandi somme di denaro (patrimoni),
per conto dei loro clienti e sono chiamate private banks.

In particolare le banche si distinguono inoltre in base alla loro specializzazione
(core busines) e alle loro finalità. Sotto tale profilo esistono due tipi di banche:

for profit, sono quelle che operano per avere un profitto da redistribuire tra i
loro proprietari (azionisti) e sono governate dagli azionisti in proporzione al
capitale detenuto/conferito;

not for profit, che pur avendo come obbiettivo il profitto, lo reinvestono per
fini di utilità sociale, tra queste ci sono le Banche di Credito Cooperativo.



Segue Le Banche = Intermediari di fiducia

Le Banche di Credito Cooperativo sono «società cooperative a mutualità
prevalente» e presentano le seguenti caratterisitiche:
 Sono società di persone (soci) che si mettono insieme non per un profitto

(dividendo), ma per ottenere vantaggi collettivi = accesso al credito ed ai
servizi finanziari;

 In Assemblea i Soci non contano per il capitale posseduto (come in una SpA),
ma dispongono tutti di un voto (voto capitario = una testa un voto);

 Sono cooperative «a mutualità prevalente»; per mutualità si intende aiuto
reciproco, non in una logica di scambio (ti do qualcosa per avere in cambio
un cosa di valore equivalente), ma in una logica di reciprocità (ti do perché tu
possa dare a tua volta);

 La cooperazione mutualistica è tutelata dall’art. 45 della Costituzione
italiana.



Segue Le Banche = Intermediari di fiducia

 I soci di una BCC entrano in un «sistema di valori»; ben
definito dall’art. 2 dello statuto tipo: «La Banca ... ha lo
scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità
locali nelle operazioni e nei servizi di banca,
perseguendo il miglioramento delle condizioni morali,
culturali ed economiche degli stessi, promovendo lo
sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio
e alla previdenza nonché la coesione sociale e la crescita
responsabile e sostenibile del territorio nel quale
opera». Quindi le BCC sono anche definite «banche del
territorio» ma per gli scopi che perseguono sono definite
anche «imprese a finalità sociale».



Conto Corrente bancario

Il Conto Corrente è lo strumento base attraverso cui le imprese, le famiglie
o il singolo individuo operano con la Banca. Con il conto corrente, il titolare
(correntista) può compiere, a titolo esemplificativo, le seguenti operazioni:
 depositare delle somme, su cui la banca corrisponde un interesse;

 accreditare lo stipendio e/o la pensione per i privati;

 pagare le bollette (Enel, gas, Telecom, Acqua ecc.) in modo automatico:
tecnicamente chiamata «domiciliazione»;

 pagare le rate mutuo;

 gestire tutti i pagamenti per le imprese.

Al C/C generalmente è agganciata una «carta di debito» elettronica
(bancomat), utile sia per prelevare denaro presso gli sportelli automatici
(ATM) o per il pagamento presso i negozi dotati di appositi lettori (POS).



Segue Conto Corrente bancario

Il C/C bancario ha un suo numero di identificazione composto da numeri e
lettere chiamato codice IBAN (International Bank Account Number) che
racchiude le seguenti informazioni:
 Lo Stato dove si trova il conto (IT per l’Italia);
 2 cifre di controllo;
 Una lettera che prende nome di «Codice CIN» (Control Internal Number);
 Un codice che identifica la Banca assegnato dall’ABI (Associazione Bancaria Italiana) detto

«Codice ABI»;
 Un codice che identifica la specifica filiale o agenzia presso cui è stato acceso il conto detto

CAB (Codice Avviamento Bancario);
 Le ultime 12 cifre identificano il numero del conto corrente

In Italia l’IBAN è composto di 27 caratteri, ma questi possono variare in base ai
singoli Paesi.

Stato Cifre controllo CIN Codice ABI CAB Numero C/C

IT 62 L 08549 24361 000000003525



Segue Conto Corrente bancario

I Tipi di  Conto Corrente bancario. In base alle esigenze del cliente, di norma 
esistono diversi tipi di C/C, in particolare:
 Conto Corrente base: è semplice si utilizza per accreditare la pensione e/o lo stipendio,

ha un canone annuo con un numero prestabilito di operazioni gratuite;
 Conto corrente a consumo: nel quale le spese sono collegate al suo effettivo utilizzo (più

operazioni si faranno più si pagherà);
 Conto corrente a pacchetto: viene pagato un canone fisso mensile per un certo numero

di operazioni prestabilite.

I servizi accessori al C/C:
 Addebito diretto di bollette gas, luce, telefono, ecc. «domiciliazione»;
 Carte di debito e/o credito, si paga con i soldi disponibili sul c/c (carte di debito =

bancomat) presso negozi dotati di POS o una dilazione di pagamento (carte di credito);
 Emissione e incasso assegni. L’assegno bancario è collegato direttamente al C/C ed è un

«titolo di credito». Ogni correntista può richiedere un carnet prestampato e con i dati
della banca emittente (blocchetto) e per effettuare pagamenti dovrà essere compilato
fornendo una serie di informazioni: data di emissione, importo, nome del beneficiario e
sottoscrizione del titolare che lo emette.



I soldi di plastica

«monetica». Sono «carte di plastica» dotate di un microcip o di una banda
magnetica e sono strumenti tecnologici attraverso cui è possibile effettuare
prelievi di contanti (presso ATM) o effettuare pagamenti nei negozi (dotati di
POS).

Le carte possono essere di vario tipo:
 Carte di debito, permettono di effettuare pagamenti attingendo dalle disponibilità

presenti nel nostro c/c. Queste carte sono chiamate «bancomat» che è un dei più
grandi circuiti presenti in Italia;

 Carte prepagate, sono carte dove le somme di denaro vengono precedentemente
«caricate» (in contanti presso la banca oppure online dal possessore) attingendo
sempre dalle disponibilità del proprio c/c;

 Carte di credito, che consentono pagamenti anche per importi ancora non disponibili
sul nostro c/c (da qui carte di «credito»), ma di cui si avrà a disposizione nel breve
periodo (perché mi verrà accreditato lo stipendio o la pensione ad esempio);

Ogni Banca poi alle singole carte può legare svariati servizi a seconda delle
esigenze del cliente.



Risparmio

Il Risparmio. Quantità di denaro che potremmo spendere ma che decidiamo
liberamente di tenere da parte; l’art. 47 della Costituzione lo tutela «La
Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina,
coordina e controlla l’esercizio del credito».

Il mettere i soldi da parte, magari tenendoli in casa o nel salvadanaio,
comporta dei rischi che vengano rubati o che perdano il loro «potere di
acquisto» per effetto della svalutazione (nel tempo i prezzi al consumo
aumentano, ma i soldi tenuti nel salvadanaio restano gli stessi) se non
adeguatamente investiti.

L’investimento è ogni utilizzo di una somma di denaro in modo che questa si
accresca o, quanto meno, non perda il suo potere di acquisto nel tempo.

La correlazione tra rischio e rendimento. Per capire come muoversi per
investire i propri soldi occorre conoscere una fondamentale regola: «ad un
maggiore rendimento corrisponde sempre un maggiore rischio» (es.: Bond
argentini).



Segue Risparmio

Alcune forme di investimento. Gli strumenti finanziari di investimento a
disposizione sono tantissimi, ma anche molto complessi e diversi tra loro:
obbligazioni, azioni, valute estere, venture capital, ecc, che richiedono
conoscenze specifiche, sia dei prodotti che dei mercati, di conseguenza ci si
affida alla Banca. Di seguito si riportano due forme di investimento più comuni:

 I Fondi di investimento, i quali raccolgono risparmio tramite le banche e con
un proprio team di esperti e con tecnologie di analisi più avanzate li
investono nei mercati finanziari attraverso strumenti che, in base alle
esigenze di rischio del cliente, si ritengono più adeguati;

 I Piani di accumulo, sono una forma di risparmio per chi non dispone di un
capitale iniziale, ma ha entrate mensili certe e costanti, in tal caso una
piccola parte di tali entrate vengono «accantonate» attraverso uno specifico
«piano di accumolo», risparmiando e incrementandolo nel tempo (es. fondo
pensione integrativo).



Comprare online

Modalità di pagamento per acquisti online:
 Contrassegno, il pagamento si effettua al corriere alla consegna della merce 

(modalità poco utilizzata);

 Bonifico, una volta confermato l’ordine, il venditore ti comunica le sue
coordinate bancarie (IBAN) e si effettua il bonifico in banca o tramite il
servizio home banking (se a disposizione);

 Carta di credito o prepagata, in questo caso il portale del venditore è dotato
di apposito sistema, nel quale inserire i dati della tua carta (di credito o
prepagata). Per ovviare a future truffe in genere si utilizza la carta prepagata;

 Portafoglio elettronico. Sistemi più evoluti simili ad un portafoglio
completamente digitale. Sono portali Web (Paypal o Satispay) che mettono a
disposizione dell’utilizzatore una somma precedentemente caricata. Il
vantaggio di tali sistemi è che non digiterai mai i «dati sensibili» del tuo conto
corrente o delle carte.



Credito

Le varie forme di credito:
 Il credito al consumo. Macrocategoria che racchiude tutte le forme di

finanziamento rivolte ai consumatori finali che comporta un rimborso dilazionato
nel tempo e in particolare sono:
Prestito personale. La banca presta una somma di denaro, previo accertamento della

solvibilità del richiedente, da restituire con un certo numero di rate mensili definite nel relativo
contratto (prestito non finalizzato - liquidità);

Cessione del quinto di stipendio o pensione. Con tale servizio il lavoratore o il pensionato
possono richiedere alla banca un prestito, rimborsabile con la trattenuta del proprio stipendio
o pensione (di norma max 1/5. Prestito non finalizzato - liquidità);

Prestito finalizzato, ovvero è concesso per l’acquisto di un bene specifico. In questo caso il
denaro deve essere utilizzato per l’acquisto del bene concordato.

 La composizione delle rate. Ogni rata è comprensiva della quota capitale da
restituire oltre una quota di interesse che rappresenta la remunerazione dei soldi
prestati. Il tasso di interesse viene distinto con due sigle: TAN (Tasso Annuale
Nominale) ovvero il tasso puro applicato al prestito e TAEG (Tasso Annuale Effettivo
Globale), ovvero il tasso comprensivo di tutte le spese legate al finanziamento.



Segue Credito

Il Mutuo. Ci sono varie tipologie, le più frequenti sono:
 Il mutuo chirografario, è un prestito di breve durata, da un minimo di 3 anni ad un

massimo di 10, e non è assistito da alcuna garanzia diretta. Il beneficiario risponde con il
suo patrimonio. L’importo generalmente è molto contenuto.

 Il mutuo ipotecario, il prestito è garantito da un bene immobile e quindi è assistito da
ipoteca, ovvero la banca, in caso di inadempienza, ha il privilegio su quel bene. Tale
tipologia di prestiti possono arrivare anche a 20 e 30 anni. L’ipoteca viene iscritta presso i
registri immobiliari.

 Il «mutuo prima casa» è pensato per coloro che non hanno ancora una casa ed è
ipotecario, gode sia di alcuni incentivi che di agevolazioni fiscali.

La scelta del tasso, che può essere:
 a tasso fisso, che rimane invariato per tutta la durata del mutuo stesso;
 a tasso variabile, che varia in quanto collegato a degli indicatori macroeconomici;
 a tasso variabile con rata costante, in tal caso, se il tasso aumenta la rata rimane invariata,

ma aumentano le rate da pagare.



Se volessi avviare un’attività?

Terminato il curriculum scolastico più o meno lungo, ci si pone la seguente domanda: Cosa
vuoi fare da grande? Due sono le strade:

Cerco un lavoro subordinato, ovvero alle dipendenze di qualcuno.

Voglio mettermi «in proprio», ossia voglio fare l’imprenditore, in questo caso posso:
 Mettere in piedi una impresa individuale e realizzare il mio progetto imprenditoriale;
 Rischiare insieme ad altri che hanno lo stesso desiderio e costituire una società, in tal caso diverse

sono le tipologie di società:
 Società di persone, è l’unione di più persone che vogliono fare impresa possono essere delle Società

semplici (solo per aziende agricole); Società in nome collettivi (SNC); la Società in Accomandita Semplice
(SAS) la cui particolarità è l’esigenza di una categoria di Soci detti accomandanti, che rispondono, per le
obbligazioni assunte, con il patrimonio della società;

 Società di capitali, sono le più diffuse nel panorama italiano. Rispondono per le obbligazioni assunte
solo con il capitale sottoscritto e sono le SpA (Società per Azioni), le SRL (Società a responsabilità
limitata) e le SAPA (Società in Accomandita per Azioni).

 Società cooperative, i cui soci si «mettono insieme» per raggiungere obbiettivi di impresa o sociali che
altrimenti non sarebbe possibile individualmente. A differenza delle società di capitali, dove i soci
contano per il capitale che mettono, in cooperativa il peso decisionale è ripartito in maniera uguale fra i
soci (una testa un voto).



Segue Se volessi avviare un’attività?

Ogni progetto d’impresa che inizia il suo percorso ha bisogno, sia di un progetto
concreto e credibile (busines plan), sia di essere sostenuto finanziariamente; di
conseguenza se non si dispone delle risorse finanziarie necessarie si ricorre alla Banca
che, a seconda del tipo di progetto, concede:
 Uno scoperto di conto corrente, per la gestione ordinaria dei flussi di cassa dell’impresa;

 Un mutuo per affrontare gli investimenti previsti nel «busines plan». Il mutuo sarà
chirografario se è per l’acquisto dei mezzi di produzione (attrezzature), o ipotecario se si
prevede l’acquisto di un capannone industriale per svolgere l’attività.

Oltre a queste forme classiche di finanziamento ne esistono anche altre più evolute come ad
esempio:

 Il Venture Capital, sono dei fondi che intervengono (per un periodo limitato nel tempo:
avviamento) come soci all’interno dell’azienda apportando quote di capitale;

 Il microcredito. Se il progetto non necessita di consistenti risorse finanziarie, allora il
microcredito mette a disposizione piccoli importi (massimo 25.000 euro) per affrontare le
prime spesse di avvio dell’attività imprenditoriale.



Lo «Spread»

Per comprendere lo «spread» occorre partire dal Bilancio dello Stato, che come per
qualsiasi privato cittadino, è costituito da:
 Entrate provengono da tasse e imposte che pagano i cittadini;
 Uscite sono investimenti e spese per servizi pubblici (strade, scuole, ospedali, forze dell’ordine,

impiegati statali, ecc).

 L’ «effetto moltiplicatore» degli investimenti dello Stato rappresenta una teoria
economica che prevede la generazione positiva di un ciclo economico (es. costruzione
di un ponte, che accorcia le distanze e rende i trasporti più veloci con notevole
risparmio di tempo, lo stesso vale per le infrastrutture: strade, linee ferroviarie, linee
aeree, ecc.).

Il debito pubblico, è il risultato dei grandi programmi di investimento, in particolare in
infrastrutture, per far camminare l’economia, ma nel bilancio dello Stato ci sono anche
spese così dette «improduttive» come quelle relative alla spesa sociale, ma anche per
effetto della burocrazia e degli sprechi; pertanto spesso gli Stati si trovano ad avere
uscite superiori alle entrate. Pertanto per riequilibrare i conti dello stato si ricorre
all’emissione dei «titoli di stato» o «titoli di debito» che sono vere e proprie
obbligazioni emesse a favore di banche ma anche privati cittadini: di fatto lo Stato si fa
finanziare il debito che ha creato.



Segue Lo «Spread»

Correlazione tra «rischi e rendimento» nel debito. Con i «titoli di stato»
sono gli «investitori» a finanziare lo Stato e si ritorna ad un concetto valido
per tutti gli investimenti finanziari, ossia la correlazione tra «rischio &
rendimento» (più alto è il rendimento, più alto è il rischio e viceversa).

Lo spread, pertanto diventa per gli Stati un indicatore di affidabilità
economica e finanziaria: più alto è il debito pubblico da finanziarie, più alto
sarà il rendimento dei titoli di stato, pertanto più alto sarà anche il rischio
per l’investitore.

Lo spread mette a confronto i titoli di stato emessi dai vari Paesi. Gli Stati
che hanno adottato l’euro prendono a riferimento il rendimento dei titoli di
Stato a 10 anni emessi dalla Germania (Bond) confrontati con i titoli emessi
dall’Itali a 10 anni (BTP), la differenza di tasso di interesse à lo spread (Es.:
la Germania emette Bond a 10 anni al tasso di 2,55% e
contemporaneamente l’Italia emette BTP a 10 anni al tasso di 4,55%. La
differenza tra i due titoli è del 2%: tale numero viene espresso in centesimi
per cui lo spread è di 200 punti).



Come svolgere l’Alfabetizzazione economico-finanziaria? 

Il percorso di alfabetizzazione economico finanziaria è un’attività a latere del progetto Crescere nella cooperazione
che docenti e studenti svolgono su base volontaria per ampliare l’offerta formativa dei vari segmenti di scolarità
con l’introduzione di elementi basici di educazione finanziaria. Per i segmenti G1 e G2, in particolare, il suo intento
è di sostenere le attività imprenditoriali.

La formulazione del percorso inizia con la scelta dei contenuti, alcuni dei quali sono indicati nel progetto stesso:
• Il concetto di scambio;
• La moneta, sua storia, sua funzione, sua evoluzione;
• Le modalità di pagamento alternative alla moneta
• Il concetto di risparmio; le forme del risparmio.
Altri possono essere concordati con gli studenti/studentesse in base ai loro interessi;
Altri possono essere individuati all’interno dei contenuti disciplinari (storia, economia, ecc.)

L’ attività può essere svolta nella forma della:
• Lezione frontale  del docente o dell’esperto BCC + studio individuale o a piccoli gruppi sul tema scelto;
• Lavoro di ricerca svolto in modalità cooperative learning;

1. MOTIVAZIONE

2. LA SCELTA DEI TEMI

3. LA MODALITÀ DI LAVORO



5. RESOCONTO DEL PERCORSO

Gli studenti realizzeranno una breve sintesi del percorso e dei fondamentali concetti appresi nel diario di
bordo o nel report.

6. VALUTAZIONE DEGLI ESITI

È facoltà della Commissione esaminatrice attribuire, nell’ambito della valutazione complessiva, un credito da
0,50 a 2 punti per l’alfabetizzazione economico-finanziaria svolta e documentata.

Docenti e studenti potranno avvalersi delle pubblicazioni predisposte da Banca Italia per la scuola e
scaricabili dal sito: https://www.bancaditalia.it/serv_pubblico/cultura-finanziaria/conoscere/edufin-scuola
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